


Conclusioni e raccomandazioni per l’Italia 
condivise dal Gruppo di Lavoro





>> i veicoli BEV (elettrici con batteria) sono quelli più promettenti sia 
nei prossimi anni che in prospettiva 

>> che la tecnologia FCEV (celle a combustibile con idrogeno) ci sarà 
ma vanno considerate le inefficienze energetiche per i trasporti e dei costi 
di infrastrutturazione più alti

>> che la tecnologia ERS (elettrificazione con catenaria stradale) pur 
interessante, è molto complessa per il sistema di produzione e 
distribuzione merci italiano, diffuso e decentrato 

• Che occorre tener conto della vita utile media dei veicoli stimata in 14 
anni per VAN e 12 anni per HDV, al fine di raggiungere zero emissioni di 
gas serra al 2050

• Che per raggiungere questo obiettivo assai complesso servono misure 
abilitanti da mettere in campo subito, secondo le seguenti 
raccomandazioni



Necessità di una strategia nazionale 
per ottenere trasporto merci a zero 

emissioni entro il 2050



Sviluppo massiccio delle energie rinnovabili



Accelerare la realizzazione delle 
infrastrutture di ricarica



Investire in ricerca e produzione di 
batterie, con filiera per il riciclo e riuso



Incentivi destinati agli autotrasportatori 
per veicoli a zero emissioni e sconti su 

pedaggi autostradali



Riorientare i SAD verso i SAF destinati 
all’autotrasporto



Strategia nazionale per limitare la 
circolazione dei veicoli più vetusti, a partire 

dalle aree urbane e metropolitane



Misure per il riequilibrio modale e azioni 
per consentire di anticipare la transizione 

verso veicoli a zero emissioni



Grazie!

Per scaricare il Rapporto Tecnico e il 
Summary Report vai ai siti:

http://www.kyotoclub.org/

https://www.motus-e.org/

http://www.kyotoclub.org/
https://www.motus-e.org/

